
CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA
I convocazione

22a Seduta

Estratto dal verbale della seduta pubblica del 27/05/2013

Presiede il Presidente del Consiglio Caliandro Stefano.

E' assente la Presidente della Provincia DRAGHETTI BEATRICE

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

CALIANDRO STEFANO GUIDOTTI SERGIO
BALLOTTA RENATO BARELLI MAURIZIO (**)
BARUFFALDI MARIAGRAZIA COCCHI ANNA
COSTA ELENA(**) DEGLI ESPOSTI EDGARDA
DONINI RAFFAELE(**) FINELLI RAFFAELE
FUSCO MARIETTA GNUDI MASSIMO(*)
MAZZANTI GIOVANNI MARIA MUSOLESI NADIA
NALDI GIANCARLO REBECCHI NARA
TORCHI EMANUELA VANNINI DANIELA
ZANIBONI GABRIELE FINOTTI LUCA
LEPORATI GIOVANNI MAENZA SALVATORE (**)
MAINARDI MARCO RUBINI CLAUDIA (*)
MARCHETTI DANIELE(**) MARZOCCHI ALESSANDRO
SORBI MAURO TOMMASI GIANFRANCO (**)
FLAIANI ROBERTO RAISI ENZO (**)
NANNI PAOLO PAGNETTI FRANCESCO (**)
VENTURI GIOVANNI(**) RAMBALDI FLORIANO
SABBIONI GIUSEPPE TARTARINI FABIO (**)

Presenti n.24

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:

VENTURI GIACOMO(*) BARIGAZZI GIULIANO
BURGIN EMANUELE CHIUSOLI MARIA(*)
DE BIASI GIUSEPPE MONTERA GABRIELLA
PONDRELLI MARCO PRANTONI GRAZIANO(*)

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: BARUFFALDI MARIAGRAZIA, VANNINI DANIELA, MAINARDI MARCO.
Partecipa il Segretario Generale DOMENICO MARESCA.

omissis

ORDINE DEL GIORNO - I.P. 2238/2013 - Tit./Fasc./Anno 1.5.3.6.0.0/15/2013

UNITA' SPECIALE ASSISTENZA AL CONSIGLIO
Ordine del giorno del Consiglio Provinciale in merito al riconoscimento della cittadinanza italiana per Ius 
Soli.



Il Consiglio Provinciale di Bologna

Tenendo conto

− del significativo lavoro svolto in questa legislatura, in commissione e in consiglio, sul tema della  
cittadinanza, grazie anche al contributo prezioso del Consiglio dei Cittadini Stranieri e Apolidi della 
Provincia di Bologna e dei vari odg approvati sul medesimo tema;

− della  discussione  che  si  è  avviata  a  livello  nazionale  in  seguito  all'annuncio  della  Ministra 
dell'integrazione Cecyle Kyenge  in merito alla presentazione nelle prossime settimane di un ddl  
sullo ius soli;

− che l'Unione Europea ha acquisito nel tempo competenze legislative in materia di immigrazione e 
asilo e le ha esercitate adottando varie direttive e regolamenti che i Paesi membri hanno trasposto nel 
loro  ordinamento  (ad  esempio,  normative  sullo  status  di  residenti  di  lunga  durata,  su 
ricongiungimento  familiare,  sull'ingresso per  studio e  ricerca,...)  senza però intervenire  sul  tema  
della cittadinanza;

visto che

− i  cittadini  stranieri  regolarmente  residenti  in  Italia  hanno  raggiunto  la  cifra  di  4.570.317  al  1°  
gennaio 2011, con un incremento del 7,9% rispetto all’anno precedente (dati Istat), mentre la stima 
della Caritas sancisce il superamento di quota 5 milioni alla fine dello stesso anno;

− al 1° gennaio 2011, secondo l'Istat, i minori stranieri nati o cresciuti  in Italia erano circa un milione,  
cioè quasi il 22% dei minori residenti nel nostro Paese;

− secondo l'elaborazione dell'Osservatorio delle Immigrazioni della Provincia di Bologna, basata su 
dati Istat, al 31/12/2009 nella provincia di Bologna risultavano essere 13.257 i bambini nati e qui 
residenti figli  di cittadini stranieri  e che nel corso del 2010 sono nati 1822 bambini stranieri nel 
nostro territorio;

− inoltre  è  opportuno  ampliare  i  requisiti  di  concessione  della  cittadinanza  italiana  basandoli  sul  
principio dello  Ius Soli in sostituzione di  quello dello  Ius Sanguinis, al  quale si  ispira invece la 
normativa vigente, rendendo cosi possibile l’ottenimento della cittadinanza italiana ai bambini  nati o 
cresciuti in Italia da genitori non italiani;

considerato che, in tal modo,

− si eviterebbe il crearsi di situazioni paradossali nelle quali questi bambini, nati o cresciuti nel nostro  
Paese, che per cultura e formazione si sentono italiani, crescano con un senso di estraniazione dal 
contesto  che  sentono  essere  il  loro,  con  ripercussioni  negative  sulla  effettiva  possibilità  di  un 
processo di integrazione e di inserimento sociale del minore;

− si produrrebbe un atto nell’interesse dello Stato Italiano e fondamentale per favorire, consolidare e  
rafforzare il percorso di integrazione e radicamento avviato positivamente nel nostro territorio dalle 
persone  di  origine  straniera  che  stabilmente  vi  abitano  e  intendono,  con  pari  diritti  e  doveri,  
partecipare alla vita culturale e socio-politica del Paese;



si impegna il Consiglio Provinciale e la Giunta

ad attivare tutti gli atti e le procedure necessarie a sostegno del riconoscimento della cittadinanza italiana per 
Ius Soli ai figli nati in Italia da entrambi genitori stranieri regolarmente residenti da un congruo periodo di 
tempo e ai ragazzi  arrivati  in Italia adolescenti,  figli  di cittadini non italiani  regolarmente residenti,  che 
abbiano qui compiuto un intero  ciclo scolastico; 

e, nell'esprimere grande soddisfazione

per la nomina nell'Esecutivo del Governo Letta di un ministro con delega esclusiva all'integrazione,

invita 

il  Consiglio dei  Ministri  e  il  Parlamento  ad operare  per  il  riconoscimento della  cittadinanza ai  bambini  
stranieri nati e/o cresciuti nel nostro Paese, secondo i principi espressi precedentemente;

il Ministro degli Esteri, Emma Bonino, a sollecitare un'iniziativa a livello europeo con l'obiettivo di costruire  
una legislazione comune in merito alle politiche sulla cittadinanza e sull'integrazione.



omissis

Entra il Consigliere Gnudi. Presenti n. 25                    Esce l'Assessore Barigazzi.

Presenti n. 25 Votanti n. 25

Messo ai  voti  dal  Presidente,  l'Ordine del  Giorno è  approvato con voti  favorevoli  n.20  (CALIANDRO 
STEFANO,  GUIDOTTI  SERGIO,  BALLOTTA  RENATO,  BARUFFALDI  MARIAGRAZIA,  COCCHI 
ANNA, DEGLI ESPOSTI EDGARDA, FINELLI RAFFAELE, FUSCO MARIETTA, GNUDI MASSIMO, 
MAZZANTI  GIOVANNI  MARIA,  MUSOLESI  NADIA,  NALDI  GIANCARLO,  REBECCHI  NARA, 
TORCHI  EMANUELA,  VANNINI  DANIELA,  ZANIBONI  GABRIELE,  SORBI  MAURO,  FLAIANI 
ROBERTO,  NANNI  PAOLO,  SABBIONI  GIUSEPPE),  contrari  n.5  (FINOTTI  LUCA,  LEPORATI 
GIOVANNI, MAINARDI MARCO, MARZOCCHI ALESSANDRO, RAMBALDI FLORIANO), e astenuti 
n.0 (), resi con strumentazione elettronica.


